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Sette classi in quaran-
tena su 10 alla scuola primaria 
Papa Giovanni XXIII di via Righi 
al Monterosso. Gli esiti dei tam-
poni dopo i primi casi di positivi-
tà registrati nei giorni scorsi 
hanno rilevato la presenza di al-
meno due studenti positivi al-
l’interno di un’unica bolla (che 
per ragioni organizzative o di-
dattiche comprendono una o 
due classi).  Le recenti disposi-
zioni del ministero della Salute, 
che mandano in quarantena le 
classi (o le bolle) delle primarie 
con almeno due casi positivi, 
hanno portato a una situazione 
per cui 11 alunni risultati positivi 
sui 200 che frequentano la Papa 
Giovanni XXIII, hanno di fatto 
costretto alla didattica a distan-
za 135 ragazzi. A casa ci sono le 
due classi prime (con 4 positivi 
in totale), le seconde (con due 
positivi, ma si tratta, lo ricordia-
mo di un’unica bolla), le terze 
(con 3 positivi) e una classe 
quinta (con altri due positivi). 
Restano invece in classe i 65 
alunni delle quarte e l’altra quin-
ta. È la seconda volta dall’inizio 
dell’anno scolastico che alla Pa-
pa Giovanni XXIII viene a crear-
si una situazione del genere.

Tra i tamponi 0 effettuati su-
bito dopo la scoperta del primo 
caso positivo, quelli effettuati 
dopo 5 giorni, le situazioni di au-
to sorveglianza, le quarantene e 

La scuola primaria Papa Giovanni XXIII di Monterosso

Il caso. Alla Papa Giovanni XXIII  11 positivi: è scattata la Dad per 135 alunni
Carnevali sulla gestione Covid nelle scuole: il governo semplifichi le regole

la didattica a distanza, per le 
scuole bergamasche è un perio-
do di grande lavoro. In più Ats ha 
dato la possibilità di effettuare il 
primo tampone entro le 48 ore 
successive alla notifica: «Ciò 
vuol dire che il tampone 0 può 
essere effettuato in due giorni, e 
così poi anche il secondo test – 
spiega Barbara Mazzoleni, diri-
gente dell’Ic Camozzi, di cui fa 
parte la Papa Giovanni XXIII –. 
Questa situazione crea molto di-

sagio alla scuola, ma anche alle 
famiglie e al percorso didattico 
degli alunni. Detto questo, vor-
rei specificare che non c’è un al-
larme particolare all’interno del 
nostro istituto comprensivo; 
stiamo parlando di un fenome-
no comune anche ad altre scuole 
della città e della provincia».

Decisamente più tranquilla, 
al momento, è la situazione nelle 
altre scuole dell’istituto com-
prensivo Camozzi: alla primaria 

Rosmini nessuna classe è in 
quarantena, così come alle scuo-
le dell’infanzia Monterosso 
(stesso edificio della Papa Gio-
vanni) e Angelini, e alla seconda-
ria Camozzi (su 16 classi). Alla 
primaria Rosa sono a casa solo 
gli alunni di una classe (su 10).

Sulla necessità di garantire il 
più possibile la didattica in pre-
senza è intervenuta anche l’ono-
revole del Pd, Elena Carnevali: 
«È senza dubbio un’esigenza in-
discutibile per alunni, alunne e 
studenti di ogni ciclo scolastico 
che dall’insorgenza della pande-
mia hanno visto cambiare e stra-
volgere la loro attività educativa, 
formativa e soprattutto relazio-
nale, venendo a mancare la di-
dattica in presenza. Questo ha 
richiesto lo sforzo immane di di-
rigenti, insegnanti, Ata, perso-
nale di supporto e del sistema 
sanitario per garantire la miglio-
re qualità ed attività, ma anche 
di “adattamento” ai cambia-
menti delle norme ed indirizzi. 
Ho chiesto ai ministeri della Sa-
lute e dell’Istruzione di trovare 
forme agevolative per garantire 
un regolare rientro nella comu-
nità scolastica essendo priorita-
ria la necessità di garantire il di-
ritto allo studio. Non possiamo 
permettere di veder ritardato il 
ritorno in classe per una gestio-
ne complicata e eccessivamente 
burocratizzata».
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zione ha bisogno di nutrimento 
per giustificare la propria esi-
stenza. L’amministrazione Gori 
non perde pezzi. Macché sfalda-
mento, anzi: stimolo e spinta a 
essere più compatti, motivati e 
coerenti». A ruota interviene 
Andrea Tremaglia, Fratelli 
d’Italia: «Spiace salutare un 
buon collega come Cremaschi 
che ha subito quello che l’oppo-
sizione e tanti cittadini denun-
ciano da anni: la Giunta Gori 
non ascolta nessuno. In classico 
stile Pd, sono convinti di avere 
tutte le risposte. L’immagine 
che ne risulta è di un uomo solo 
al comando, circondato da una 
squadra di poco valore».  Il presi-
dente Apf Claudio Armati parla 
di «maggioranza solidissima, 
semplicemente c’è la volontà di 
partecipare più coesi alle scelte, 
i prossimi due anni sono impor-
tanti». Armati ci tiene a chiarire 
che «chi ha rinunciato al ruolo di 
consigliere, lo ha fatto perché 
troppi erano i carichi di lavoro e 
familiari».  La maggioranza non 
è scalfita – ribadiscono i gruppi 
che sostengono la Giunta -. L’an-
nuncio di dimissioni di Roberto 
Cremaschi ha dimostrato la vo-
glia della lista Apf di essere pro-
tagonista al servizio della città. 
La minoranza cerca appigli 
ovunque può, vista la scarsa inci-
sività della propria opposizione. 
È bene ricordare a Ribolla che la 
Lega ha recentemente perso un 
pezzo della propria compagine 
consiliare (il consigliere Filippo 
Bianchi, passato a Fratelli d’Ita-
lia ndr)». 
Diana Noris 

Le dimissioni in Apf 
Per Ribolla (Lega), la  

maggioranza «perde i pezzi». 

Tremaglia  (Fdi): «Stile Pd». 

Cremaschi: «Uno stimolo» 

Si accende la polemica 
sulle dimissioni di Roberto Cre-
maschi, consigliere comunale a 
Bergamo, unico eletto di Apf 
(Ambiente partecipazione futu-
ro) che sarà sostituito da Monica 
Corbani. L’ormai ex consigliere, 
annunciando il passo indietro, 
dichiarava «stanchezza e insof-
ferenza» per la mancanza di 
confronto, soprattutto sui temi 
più pesanti dell’agenda ammini-
strativa, dal parking Fara all’ae-
roporto di Orio. All’indomani 
dall’uscita, Lega e Fratelli d’Ita-
lia polemizzano sul modus ope-
randi della Giunta: «L’ammini-
strazione Gori perde pezzi – de-
nuncia il leghista Alberto Ribol-
la -. Le dimissioni del consigliere 
Cremaschi, a cui peraltro sono 
seguite le rinunce della seconda 
e della terza in lista, denotano il 
profondo malumore della mag-
gioranza, esplicitato dalla com-
ponente di sinistra e ambienta-
lista. Lo stesso Cremaschi rileva 
che ci sono anche “altri consi-
glieri che vorrebbero essere 
coinvolti nella maggioranza, 
prendano coraggio e lo dica-
no”». «Non stupisce che Ribolla 
si lanci famelico sulla scelta di 
avvicendare il nostro rappre-
sentante in Consiglio – ribatte 
Cremaschi –. La povertà, ac-
compagnata spesso da inutile 
aggressività, della sua opposi-

In quarantena sette classi su 10
alla primaria di Monterosso

Il caso Cremaschi
accende la polemica
Minoranza all’attacco
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